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 Busto di Bartolomeo Papio, benefattore del Collegio, con dedica.

 Entrata del chiostro con Madonna della 
Misericordia, insegna, stemmi e arcate.

 Cortile della casa parrocchiale: al piano 
superiore i locali dell’Archivio.

 Viale tra la chiesa di Santa Maria della 
Misericordia e Via delle Cappelle.

Alla scoperta di un 
patrimonio documentario 
antico e pregiato, che come 
un codice manoscritto apre 
pagine illustrate di storia e 
memoria, cultura e tradizioni.

C onvinti dell’importanza di di-
sporre di una memoria storica 
organizzata della Comunità Cat-

tolica di Ascona per conoscere le nostre 
radici, con il Consiglio Parrocchiale si 
è deciso di proseguire il lavoro di rior-
dino dell’Archivio parrocchiale, inizia-
to dal prof. Alfredo Poncini, continuato 
da Marco Ambrosino, ora collaboratore 
presso l’Associazione I Borghi più belli 
della Svizzera in cui Ascona rappresen-
ta il Sopraceneri, e ripreso da Alessan-
dro Ratti, studioso di storia della Chie-
sa e delle Alpi.

Riteniamo fondamentale trasmette-
re alle future generazioni una cataloga-
zione organica dei documenti che costi-
tuiscono la storia della Comunità Cat-
tolica di Ascona, con le testimonianze 
e le opere compiute da coloro che pri-
ma di noi, in diverse funzioni religio-
se ed amministrative, in momenti sto-
rici a volte molto difficili, hanno con-
tribuito, con gli enti comunali e patri-
ziali, a creare quello che oggi è il Borgo 
di Ascona, che spicca nel panorama del 

nostro Cantone per la sua capacità d’ac-
coglienza. La popolazione, i giovani e le 
future generazioni potranno in questo 
modo sapere e capire in che condizio-
ni queste persone di buona volontà si 
sono occupate dei bisogni spirituali, re-
ligiosi e culturali della popolazione, im-
pegnandosi per soccorrere, aiutare e so-
stenere gli abitanti più bisognosi.

Nel 2017 ho contattato il parroco don 
Massimo Gaia per la ripresa del rior-
dino, dell’inventario e della cataloga-
zione dell’Archivio della Parrocchia di 
Ascona. Mi sono dedicato a quest’attivi-
tà procedendo all’ulteriore suddivisione 
del materiale documentario posto in un 
locale sicuro e climaticamente funzio-
nale alla conservazione.

Lavorando e studiando a Friburgo ho 
potuto occuparmi dell’Archivio solo 
saltuariamente e quindi nell’estate 2018 
ho deciso di affidare questo compito a 
un amico e compagno di studi, Ales-
sandro Ratti. Oggi abbiamo il piacere 
di porgli qualche domanda circa lo sta-
to di salute in cui si trova ora l’Archivio 
parrocchiale di Ascona, i lavori in corso 
e i progetti per il futuro.

Partiamo dal principio: com’era 
la situazione quando hai assun-
to l’incarico? Quali sono state le 
prime operazioni che hai ritenu-
to necessario compiere?
 
La situazione iniziale era molto etero-
genea: i diversi tipi di documenti si tro-

Nuova luce per l’archivio 
della Parrocchia di Ascona

Introduzione: Avv. Consuelo Allidi-Ca-
valleri, presidente del Consiglio Parroc-
chiale di Ascona.
Intervista a cura di Marco Ambrosino, 
foto di Alessandro Ratti.
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 Regolamento di Federico Borromeo, vesco-
vo di Milano, per il Collegio (XVII secolo).

 Effigie della Madonna della Fontana di 
Ascona, gesso (XIX secolo).

 Ritratto di San Francesco di Sales e Jeanne de Chantal, dipinto (dettaglio).

 Edizione illustrata dell’opera di Sant’Ambrogio, Parigi 1661.

vavano disposti in uno stato assai diffe-
rente. V’erano intere scatole per cui an-
dava esaminato tutto il contenuto anco-
ra sparso e faldoni contenenti materiale 
già identificato e informatizzato.
Ho anzitutto reso gli spazi agibili e fun-
zionali per il lavoro di riordino, in-
ventario e aggiornamento, con un oc-
chio di riguardo specifico per la parte 
più pregiata della documentazione. Ho 
così concentrato il materiale in appositi 
contenitori, modificato la disposizione 
di quanto conservato negli armadi igni-
fughi e proceduto all’etichettatura sul-
la cassettiera metallica delle pergamene.

Cosa è cambiato nel frattem-
po? Quali sono stati secondo te i 
progressi e cosa invece è ancora 
necessario fare?

La situazione si presenta ora con un 
aspetto diverso. La rinnovata dispo-

sizione degli spazi e del mobilio per-
mette, soprattutto per l’atrio, di be-
neficiare di una maggiore luminosi-
tà e accoglienza, mantenendo contem-
poraneamente sufficiente freschezza e 
semioscurità per il locale dell’archivio.

I progressi a livello di riordino sono l’a-
vanzamento dell’opera di selezione e di 
suddivisione del materiale, secondo la 
doppia esigenza, tematica e cronologi-
ca. Questa attività occuperà ancora un 
certo tempo, poi bisognerà prevederne 
di ulteriore per la catalogazione sul pia-
no informatico, anche per il fondo dei 
periodici. Disponendo di uno stato di 
conservazione ottimale, non si presen-
tano situazioni di urgenza: si possono 
così orientare gli sforzi alla qualità del 
lavoro, nell’ottica dei progetti in parte 
già avviati, concepiti e pianificati per il 
prossimo futuro.

Entriamo nel dettaglio: riesci a 
fornire una rapida panoramica 
del materiale contenuto all’inter-
no dell’Archivio parrocchiale? Ci 
sono documenti pregiati che me-
ritano una particolare sottolinea-
tura?

La domanda è una sfida in termini di 
sintesi. Si tratta infatti di una Parroc-
chia antica e dalle dimensioni conside-
revoli, con un patrimonio storico e cul-
turale degno di nota, cui si affiancano la 
tradizione educativa e la vocazione turi-
stica di Ascona, terra d’elezione di San 
Carlo Borromeo e di artisti – si pen-
si ai Serodine. Per quanto riguarda l’Ar-
chivio, le caratteristiche più significati-
ve sono la varietà e la completezza: ad 
esempio, esso conserva la documenta-
zione dell’epoca benedettina del Colle-
gio Papio (1924-1964), che oggi ancora 
coltiva i preziosi legami con l’Abbazia 
di Einsiedeln (SZ) e la rispettiva scuola 
con apposite offerte formative.

Per i documenti pregiati, mi preme ri-
levare la pergamena del XVII secolo, in 
bellissima scrittura barocca con tan-
to di sigillo in cera. Quest’ordinanza in 
tedesco dei Cantoni sovrani si distin-
gue dalle altre pergamene, più antiche 
(XV e XVI secolo), in curato stile gotico 
e scritte in latino. Meritano particolare 
attenzione i libri antichi (XVII e XVIII 
secolo), con pregiate edizioni illustrate 

veneziane e parigine delle grandi opere 
dottrinali dei Padri e dei Dottori della 
Chiesa latina d’Occidente, specialmente 
Sant’Ambrogio, Vescovo di Milano, cui 
si deve la composizione dell’innodia ti-
pica del rito e della liturgia caratteristici 
dell’area lombardo-alpina.

Quali potenzialità ha il materiale 
presente in Archivio? Quale futu-
ro immagini per questi documen-
ti, come valorizzarli? 

Per la sua qualità e diversità, la docu-
mentazione presenta un grande poten-
ziale, che in parte ho già esplorato, ri-
flettendo alla possibilità di pubblica-
zioni, legate soprattutto ai futuri anni-
versari. La valorizzazione passa quindi 
dalla divulgazione e dalla sensibilizza-
zione, coinvolgendo nuovi attori e ca-
nali, e dalle possibilità di collaborazio-
ne, in particolare con il Museo parroc-
chiale di San Sebastiano.
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Gekürzte deutsche Fassung / Fotos: Ales-
sandro Ratti

I m Sommer 2018 hat Alessandro Ratti 
die Stelle seines Studienkollegen und 
Freundes Marco Ambrosino im Ar-

chiv der katholischen Pfarrei von Ascona 
übernommen. Wir haben nun die Mög-
lichkeit, mehr über seine Arbeit zu erfah-

ren und auch darüber, wie neue Projekte 
begonnen und weitergeführt werden.

Wichtig ist, dass sich das Archiv in einem 
optimalen Zustand befindet, was heisst, 
dass die Dokumente bestmöglich erhalten 
werden. Dies ermöglicht eine langfristige 
Arbeit von hoher Qualität, die schon ab 
jetzt mehrere zukünftige Perspektiven in-
tegrieren kann.

Der Eingangsraum ist heller und weit-
läufiger geworden und der Nebenraum 

Ein Blick auf die antiken und 
wertvollen Dokumente, die 
wie ein illustrierter Codex 
Seiten von Geschichte und 
Gedächtnis, Kultur und 
Brauchtum zeigen.

Neues Licht für das Archiv 
der Pfarrei Ascona

Nutro fiducia nella futura realizzazio-
ne di un allestimento permanente per 
esporre i documenti più pregiati e si-
gnificativi dell’Archivio, in una prospet-
tiva didattica e pedagogica. In quest’ot-
tica è concepita la nuova catalogazione 
e disposizione della biblioteca, in fase di 
aggiornamento grazie a determinate ti-
pologie di libri provenienti dalla Biblio-
teca Popolare di Ascona.

Pensi che l’Archivio è destina-
to a restare un semplice luogo 
di raccolta dei materiali apparte-
nenti alla Parrocchia di Ascona o 
potrebbe trasformarsi in qualco-
sa di più, capace di attirare nuo-
vi visitatori e soprattutto studio-
si?

È necessario distinguere tra semplice 
destino e ruolo attivo. Quasi tutti gli ar-
chivi, soprattutto locali, condividono 
un destino di mera conservazione, che, 
se adeguata, è già un risultato, molto 
apprezzato dagli specialisti. Ma un ar-
chivio come parte integrante di un’of-
ferta culturale prossima al territorio e 
accessibile a un pubblico più vasto e di-
versificato ha un compito che va oltre.

La trasformazione è dunque sin d’ora 
già in atto per l’Archivio della Parroc-
chia di Ascona. In collaborazione con il 

Collegio Papio propongo visite guidate 
al patrimonio della Parrocchia modu-
late secondo le classi – le medie al Mu-
seo San Sebastiano e il liceo all’Archi-
vio –, attingendo all’esperienza matura-
ta con le scuole elementari del Locarne-
se e della Valle di Blenio al sito storico 
e archeologico di importanza naziona-
le del Castello di Serravalle. Il riscontro 

positivo avuto finora sia con i docen-
ti che con gli allievi fa ben sperare per 
un graduale inserimento a pieno titolo 
dell’Archivio come memoria storica e 
presenza viva sul territorio. ◆

 San Sebastiano martire con la Vergine, Museo 
parrocchiale.

 Quadro con la predicazione del Beato Pietro 
Berno di Ascona nelle Indie Orientali.

 Antica parete divisoria della chiesa carolingia, con nodi celtici, bestiario medievale e motivi 
floreali di epoca romanica.

 Affresco con l’Adorazione dei Magi 
(frammento).

 Ordinanza dei Cantoni sovrani ai baliaggi comuni, pergamena con 
sigillo in cera (XVII secolo).

 Affresco dei 
Santi Rocco e 

Sebastiano con Maria 
e Dio Padre, absidiola 

laterale nella chiesa 
di Santa Maria della 

Misericordia.
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 Volta affrescata dell’abside con Santi ve-
scovi, Padri e Dottori della Chiesa e la Maje-
stas Domini con le allegorie degli Evangelisti.

 Ciclo di affreschi tardogotici sulla pare-
te meridionale del coro, raffiguranti la vita 
di Gesù e scene del Nuovo Testamento (XIV-
XV secolo).
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soll immer trocken, frisch und genug 
dunkel bleiben. Bei der Neuordnung wer-
den ausserdem zwei Kriterien berücksich-
tigt: Es gibt eine thematische sowie eine 
chronologische Ordnung.

Die Neuordnung und Inventarisierung 
der Dokumente in Form eines neuen di-
gitalisierten Katalogs erfolgt wie geplant, 
wobei den ältesten und wichtigsten Do-
kumenten besonders grosse Aufmerksam-
keit geschenkt wird. Dies sind beispiels-
weise gotische und barocke Pergamente 
auf Latein und Deutsch (15.–17. Jh.) so-
wie alte illustrierte Bücher, die in Paris 
und Venedig gedruckt wurden (17–18. 
Jh.). 

Die katholische Pfarrei von Ascona ist 
nicht nur alt, sondern auch wertvoll. 
Daneben stehen auch die seit Jahrhun-
derten starke Erziehungstradition und 
der touristische Ruf von Ascona, wo der 
Heilige Karl Borromäus (1538–1584) 
und Künstler wie Bernardino Serodine 
(1594–1630) tätig waren: Das Collegio 
Papio und die Wallfahrtskirche Madonna 
della Fontana auf dem Hügel zeigen dies 
ebenso.

Eine erstaunliche Nachricht ist, dass sich 
die Dokumente des Collegio Papio zur 
Zeit der Einsiedler Benediktiner Mönche 
(1924–1964) im Pfarrei-Archiv befan-
den.

Die Dokumente haben so ein grosses Po-
tenzial, um eine strukturierte Arbeit von 
Aufwertung und Sensibilisierung zu be-
ginnen und weiterzuverfolgen. In Zusam-
menarbeit mit dem Collegio Papio orga-
nisieren wir für Schüler und Schülerinnen 
geführte Besichtigungen des Museums 
und des Archivs – den Sekundarschülern 
zeigen wir das Pfarrei-Museum San Seba-
stiano und den Gymnasiasten das Archiv. 
Primarschüler aus Locarno und dem Ble-
niotal konnten Führungen zum historisch 
und archäologisch wichtigen Schloss Ser-
ravalle im Bleniotal schon besuchen.

Es ist ein guter Start, um neue Wege in 
der pädagogischen und didaktischen Per-
spektive anzubieten und zu entwickeln. 
Die Renovierung der Archivbibliothek in 
Zusammenarbeit mit der Biblioteca Po-
polare hat dies zum Ziel, wie auch den 
Wunsch nach einer zukünftigen perma-
nenten Ausstellung der wichtigsten und 
schönsten Dokumente. ◆


